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Unpremioaipiùbravi
inricordodiMantovani
L’iniziativarivoltaairagazzi
che frequentano le superiori
èstataistituitasetteannifa
Lacerimoniaindicembre

Laura Pilastro

Quando l’innovazione accele-
ra, serve buon fiato per starle
dietro o esserne addirittura
gli artefici. Ecco perché le pa-
role d’ordine oggi sono rapidi-
tà e apprendimento
non-stop. Il messaggio è arri-
vato ieri mattina alla platea
di studenti che hanno riempi-
to il ridotto del teatro comu-
nale per la conferenza “Tech
impact - Luci e ombre dello
sviluppo tecnologico”, pro-
mossa nell’ambito di Cite-
mos, il Festival nazionale di
tecnologia e mobilità sosteni-
bile di Confartigianato Vicen-
za, organizzato assieme a Co-
mune e Confartigianato im-
prese nazionale. L’incontro
ha coinciso con l’apertura
dell’anno accademico dell’Its
meccatronico veneto che era
presente con oltre 200 ragaz-
zi, cui si sono aggiunti gli
alunni di Lampertico, Cecca-
to, Fermi, De Pretto e Gar-
bin. Un uditorio speciale cui
si sono più volte rivolti i rela-

tori: il direttore della scuola
speciale di tecnologia cui si
accede dopo il diploma, Gior-
gio Spanevello, e Gianmarco
Montanari, direttore genera-
le dell’Istituto italiano di tec-
nologia di Genova, centro di
eccellenza che da 12 anni si
occupa di ricerca applicata a
supporto delle piccole medie
imprese e che proprio qual-
che giorno fa ha siglato un’in-
tesa con Confartigianto Vi-
cenza.

Nel corso dell’incontro, mo-
derato dal giornalista Rai
Paolo Gila, a dare i primi
spunti alle riflessioni è stato
proprio il numero due
dell’Iit: «Mai prima d’ora la
diffusione di un prodotto o di
un servizio si è rivelata così
rapida. Per arrivare a 50 mi-
lioni di utenti, l’auto ci ha
messo decenni, Twitter per
raggiungere lo stesso nume-
ro di fruitori ha impiegato un
anno e mezzo. Ciò significa
che se hai un’idea e la metti
in pratica rapidamente, puoi
diventare un player mondia-
le. Spesso nel campo dei servi-

zi, il primo che arriva diventa
monopolista, come è accadu-
to, ad esempio, a Wha-
tsapp». Ma la rapidità dell’in-
novazione ha anche un altro
riflessoche riguarda più da vi-
cino gli studenti: «State stu-
diando cose interessantissi-
me che tra 5 o 10 anni forse
non vi serviranno più. Ecco
perché la formazione dovrà
durare per tutta la vostra vi-
ta, al contrario di quanto ac-
cadeva ai vostri padri o non-
ni». Il direttore si è poi soffer-
mato sulle conquiste del suo
istituto - attivo nei settori del-
la robotica, dei nanomateria-
li, delle scienze computazio-
nali e life tech – il cui staff
scientifico è formato da ricer-
catori e studenti provenienti
da tutto il mondo, il 41 per
cento dei quali donne. Un da-
to che offre a Montanari uno
spunto dopo aver osservato
che la platea è prevalente-
mente maschile, con la pre-
senza di una sola ragazza. «Il
gender gap purtroppo si nota
spesso nella ricerca tecnologi-
ca. È uno degli elementi su

cui la scuola a tutti i livelli do-
vrebbe ragionare. Spero mi
invitiate qui tra 5 o 10 anni
per vedere che questo divario
si è ridotto».

A salire sul palco del ridotto
anche due ex alunni dell’Its
meccatronico veneto, che
hanno portato le loro espe-
rienze. Sono 481 finora i di-
plomati dell’istituto, che ha 8
sedi in tutto il Veneto (Vicen-
za e Schio comprese), come
ha illustrato il direttore Spa-
nevello: «Uno dei nostri pun-
ti di forza è un sistema di tiro-
cinio che prevede che per tut-
ta la durata del corso gli allie-
vi siano inseriti in azienda
due giorni la settimana, in au-
la e in laboratorio per il tem-
po rimanente. Anche questo
fa sì che il nostro tasso di oc-
cupabilità sia altissimo, pari
al 97 per cento». •
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IL FESTIVAL. La conferenza nell’ambito di “Citemos” di Confartigianato

Rapiditàmassima
eaggiornamento
peraveresuccesso
Ildirettoredell’istitutoitalianoditecnologiadiGenova
hadispensatoconsigliaicirca200studentiinplatea
«Purtropponellaricercac’èunfortegapdigenere»

Anna Madron

Un premio alla buona volon-
tà, alla costanza nello studio
e al profitto. Per gli studenti
vicentini la borsa di studio in-
titolata a Marcello Mantova-
ni rappresenta un’occasione
di vedere riconosciuto l’impe-
gno profuso negli anni di
scuola, in particolare nel
triennio della secondaria su-
periore. È infatti a questi ulti-
mi che si rivolge il bando isti-
tuito sette anni fa dai figli di
Mantovani, Anna Alberta e
Antonio, per ricordare la figu-
ra carismatica del padre
scomparso nel 2009.

Sei le borse di studio del va-
lore di 500 euro ciascuna
messe a disposizione dalla fa-
miglia, tra queste alcune che
verranno assegnate per la pri-
ma volta e altre che rappre-
sentano invece delle confer-
me ad alunni che hanno di-
mostrato negli anni di riusci-
re a mantenere alta la media
dei voti in pagella. Quest’an-
no la borsa di studio cade tra
l’altro nel decennale della
scomparsa di Mantovani,
che durante la cerimonia di
consegna dei premi sarà ri-
cordato dal direttore genera-

le del Vicenza calcio, Paolo
Bedin. Un motivo in più per
ricordare ai giovanissimi che
riceveranno l’assegno il per-
corso tracciato da quest’uo-
mo che a 20 anni vestiva già
l’uniforme della fanteria sul
fronte croato di Otocac e di
Korenica nell’ex Jugoslavia e
che a 25, finita la guerra, era
di nuovo in trincea per la rico-
struzione. A Vicenza nel ’49
fondò l’associazione del Fan-
te di cui fu presidente della
federazione provinciale per
57 anni oltre che presidente
nazionale. Innumerevoli gli
incarichi portati avanti all’i-
stituto Santa Chiara, alla Pro
Senectute e al Vicenza calcio
di cui Mantovani fu oltre che
grande tifoso anche vicepresi-
dente per 12 anni. Nel bando,
scaricabile dal sito del pre-
mio, è possibile consultare il
regolamento del concorso
che premia le eccellenze e of-
fre un sostegno economico ai
ragazzi che abbiano ottenuto
la promozione con una me-
dia non inferiore agli otto de-
cimi (non verranno calcolati
i voti di condotta, religione e
attività alternative e non po-
tranno partecipare gli alunni
ripetenti). Le domande di
partecipazione, redatte in
carta libera, dovranno essere
inviate tramite raccomanda-
ta con la documentazione
prevista ad Anna Alberta
Mantovani entro il termine
improrogabile del 31 ottobre
2019. Le domande spedite ol-
tre questa data non potranno
in alcun modo essere accolte.
La premiazione con la conse-
gna delle borse di studio si
svolgerà il 12 dicembre alle
17 a palazzo Cordellina, sede
della biblioteca Bertoliana. •
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Glistudenti in platea ierialridotto delteatrocomunale. COLORFOTO

Laconferenza “Techimpact - Lucie ombredellosviluppotecnologico” al teatrocomunale. COLORFOTO

Ilpremio è statocreato perricordare MarcelloMantovani. ARCHIVIO

Lapremiazione deivincitoridellascorsa edizione. ARCHIVIO

CURAREACASA
Corsodi informazione
nelleterapie palliative
Oggialle20.30,nell’aulapolifun-
zionaledell’ospedaleSanBorto-
lo, si terrà il secondo appunta-
mento del corso di informazio-
ne e formazione nelle cure pal-
liative organizzato dall’associa-
zione “Curare a casa”. Il titolo
della serata è “Le Cp e l’hospice
nell’Ulss 8”. Il corso è rivolto ai
futurivolontari.

ALPINISMO
“Vicenzae lamontagna”
alPatronato LeoneXIII
Oggi alle 20.45, nella sala cine-
matograficadelPatronatoLeo-
ne XIII, verrà proiettato “Mana-
slu-Berg Der Seelen” di Gerard
Salmina. L’appuntamento fa
partedelcalendariodellarasse-
gna “Vicenza e la montagna”
giunta all’undicesima edizione.
L’ingressoèliberofinoall’esauri-
mentodeiposti disponibili.

SALUTE
“Ilmovimentoè vita
Lavitaè movimento”
Il Centro italiano femminile co-
munale di Vicenza promuove
per oggi alle 17, presso la sala
dell’Arco del palazzo delle Ope-
resocialiinpiazzaDuomo,unin-
contro aperto alla cittadinanza
sul tema “Il movimento è vita, la
vita è movimento”. Relatore sa-
ràildottorAntonioRigon,medi-
co chirurgo specialista in orto-
pediaetraumatologia.

SOCIETÀDANTE ALIGHIERI
“NerinaNoro (1908-2002)
Vocevicentina dimenticata”
“Nerina Noro (1908-2002): una
voce vicentina dimenticata” è il
titolodell’incontro,acuradiMa-
riaTeresa Bompani, chesi terrà
giovedì alle 16 nelle Gallerie d’I-
taliaapalazzoLeoniMontanari.
L’eventorientranelprogramma
dellaSocietàDante Alighieri.

VADEmecum

Hai un ristorante, 
un bar, una gelateria 

o una pizzeria?
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